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ACUPUNCTURE TO IMPROVE QUALITY OF LIFE IN THE ELDERLY 

HORSE 

 

ABSTRACT: The pathologies that can affect elderly horses are many, from problems of the 

musculoskeletal system, to the digestive, cardio circulatory, cutaneous, metabolic, etc. The 

intent of this study is to evaluate the effect of acupuncture to improve the lifestyle of 

elderly subjects. 

Some horses lived in a single stable, while two others were in two different stables. The 

first, were visited and treated for 30 minutes each time inside the stables, while the other 

two, directly outdoors. Each horse received specific acupuncture treatment (3 or more 

times) as well as information on feed, supplements, movements and exercises. 

PURPOSE: the purpose of this study is the use of acupuncture to improve the quality of life 

in elderly patients, who, as in man in old age, may experience pathologies typical of this 

period of life. 

MATERIALS AND METHODS: Four elderly horses, aged between 16 and 29, with different 

types of pathologies, were treated with acupuncture sessions. Some of these in association 

with homotoxicological therapy (hydro-hemo-acupuncture), using specific points on the 

meridians involved. 

For the treatment acupuncture sterile needles are used:  

Acutop needles 

0,20 mm x 15 mm 

0,25 mm x 25 mm,   

0,25 mm x 40 mm  

0,30 mm x 30 mm   

Sterile injections of 5-10 ml   

Moxa cigars  

Homotoxicological injectable products like:  

Guna Arnica Heel Complex 

Guna Cuprum Heel,  
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Guna Histamin Injeel,  

Guna Mucosa compositum,  

Guna Engystol,  

Guna Galium Heel 

RESULTS 

The results obtained in these elderly subjects have given the possibility of being able to 

maintain a good lifestyle, without having to draw continuously on allopathic therapies, 

which, as we know, have multiple side effects. 

CONCLUSION 

In conclusion, it can be stated that the use of acupuncture in elderly subjects not only 

improves their physical and mental health, making them more collaborative and socially 

active, less inclined to isolate themselves from the world and from their companions, 

entering a state of exhaustion and decrease in vital energies, allowing them a better 

standard of living, but above all it avoids the possibility of the onset of pathologies caused 

by the intensive use of allopathic medicines. 
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INTRODUZIONE 

 

Mentre fino a qualche decennio fa, il cavallo era definito “anziano” a 10-15 anni di età, 

oggigiorno, grazie a nuove metodiche di gestione dell’allevamento, a nuove tipologie di 

alimenti, a tecniche di allenamento mirate e soggettive, e alla selezione genetica, l’età 

media si è notevolmente alzata, fino a raggiungere frequentemente i 30 anni e oltre.  

L’invecchiamento (Laohua) può essere definito come la manifestazione e la conseguenza di 

un decadimento biologico graduale e di entità variabile da soggetto a soggetto.  Età 

cronologica e biologica di un anziano non sempre corrisponde: organi e sistemi invecchiano 

differentemente nei vari soggetti, e nello stesso animale alcune strutture e funzioni possono 

presentare un decadimento più accentuato di altre. Secondo la Medicina Cinese 

l’invecchiamento si considera un declino progressivo della Energia Vitale (QI) che riguarda 

tutte le diverse funzioni organiche. In MTC si afferma che le modificazioni e le affezioni 

legate all’invecchiamento sono in relazione a tre cause principali: Vuoto di Yin di Rene ed 

eventuale Accumulo di Calore, Stasi di Sangue da Vuoto di Qi, Accumulo di Tan, anche se 

l’attenzione viene sempre maggiormente posta sulla Stasi di Sangue. Nel Lei Jing si legge: 

“il  

Rene è la radice della vita e della morte”, e “il ciclo della vita equivale al ciclo del Qi che 

èimmaturo nel bambino e in deficit nel vecchio”. Il Suwen ricorda che, nei vecchi, si 

esauriscono primariamente il Jing e il Tiangui. 

Molta importanza ha anche la Zongqi  del petto, connessa con l’alimentazione ed in 

relazione con le attività ritmiche individuali. L’indebolimento di questa energia è alla base di 

varie aritmie cardio-respiratorie. (Marino 2018).La progressiva decadenza dello Jing causa 

un gran numero di danni legati all’età. Le ossa divengono fragili, iniziano processi osteo-

distrofici, tra cui osteoporosi (decalcificazione) associata a irrigidimento della colonna, dolori 

e debolezza della regione lombare, delle grasselle e delle altre strutture degli arti. I denti, 

come le ossa, possono anch’essi decalcificare, cadere o creare altri problemi. I peli e i crini, 

s’ingrigiscono, diventano secchi perdono vitalità e cadono (Lao Fan). Le orecchie sono 

disturbate e vi può essere riduzione della facoltà uditiva fino alla sordità (Erbi). Il Cervello 

(Nao), se non adeguatamente nutrito, provoca comparsa di capogiri e vertigini e vari 

sintomi di decadimento dell’attività intellettuale, soprattutto difficoltà a memorizzare e a 

concentrarsi, (nel cavallo questi sintomi, sono evidenziabili come difficoltà nello svolgere un 
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esercizio, fino a quel momento eseguito senza difficoltà, o a un atteggiamento di paura o 

sconforto nella normale routine quotidiana). In questa età della vita possono insorgere crisi 

esistenziali, legate alla perdita del significato da attribuire a se stessi e ai ruoli fin qua 

ricoperti nel gruppo o nei confronti di chi lo accudisce. A causa del Vuoto della Yuan Qi si 

creano i Tan, si riduce il Fuoco del Rene, si affievolisce la libido intesa sia come “forza 

sessuale” sia come voglia di vivere, e ascrivibile all’energia chiamata Tian Gui, che si attiva 

alla pubertà. In questo modo il corpo è incapace di seguire lo spirito nel suo bisogno di 

cambiamento e di rinnovamento. (T. 1999), (R. 1999), (D.H. 1982) 

Naturalmente lo stress protratto, lo stato cronico di paura o ansia, l’eccessivo lavoro, gli 

eccessi sessuali (vedi stalloni e fattrici utilizzati in riproduzione), una dieta irregolare e l’uso 

eccessivo di farmaci, alterando Yang, Yin e Jing, causano problematiche più gravi e precoci. 

Comunque, va ricordato che anche l’alimentazione può peggiorare o migliorare l’evoluzione 

dell’invecchiamento (Eyssalet J.M 1984).   

Nel Ling Shu, cap. 36 si legge:  

“Il Jing estratto dai 5 cereali raggiunge le Ossa e nutre Cervello e Midolli". Utilizzando 

l’agopuntura come metodica terapeutica, si aiuta l’organismo a riequilibrare le energie di 

questi soggetti anziani, evitando o diminuendo notevolmente l’utilizzo di medicinali 

allopatici, che spesso portano allo sviluppo di effetti collaterali, anche molto gravi. 

Considerando che nell’anziano le patologie presenti, sono generalmente croniche, ecco che 

l’utilizzo dell’agopuntura, associata eventualmente all’omotossicologia e a pratiche 

osteopatiche, può notevolmente migliorare la qualità di vita di questi soggetti. 

 

Le patologie più frequenti nel cavallo anziano 

 

Patologie dell’apparato locomotore:  

-Artrosi 

-Alterazioni della colonna vertebrale 

-Lesioni dei tessuti molli (tendini, legamenti) 

-Laminiti 
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Alterazioni dell’apparato digerente 

-Gastriti 

-Malassorbimento e diarrea cronica 

Patologie cardio circolatorie 

-Insufficienze valvolari 

-Neoplasia cardiaca 

-Linfagiti e edemi 

Patologie dell’apparato respiratorio 

-Bronchite cronica ostruttiva 

-Asma 

Patologie neurologiche 

-Atassia 

-Sindrome di Wobbler 

Malattie endocrine 

-Sindrome metabolica 

-Cushing 

Patologie renali e dell’apparato riproduttore 

-Calcoli 

-Cistiti 

-Insufficienza renale 

-Tumori 

-Infezioni 

Patologie cutanee 

-Tumori 

-Dermatiti 
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DESCRIZIONE DI ALCUNE PATOLOGIE SIA DAL PUNTO DI VISTA 

DELLA MEDICINA ALLOPATICA CHE DI QUELLA TRADIZIONALE 

CINESE 

 

LE PATOLOGIE GERIATRICHE DAL PUNTO DI VISTA DELLA MEDICINA 

ALLOPATICA: 

 

Patologie dell’apparato locomotore 

ARTROSI E ALTERAZIONI DELLA COLONNA VERTEBRALE: 

L’artrosi (artropatia degenerativa o osteoartrite), è una patologia frequente nei cavalli 

anziani, sia in virtù dell’attività svolta nel tempo, sia a causa di eventuali traumi subiti. Le 

alterazioni che subiscono le articolazioni, portano a un progressivo deterioramento della 

cartilagine articolare, caratterizzato da fessurazione e frammentazione della cartilagine 

stessa e da modificazioni dell’osso con seguente frammentazione dello stesso. Questo 

processo degenerativo causa un rilascio di neurotrasmettitori, citochine e una scarsa 

perfusione sinoviale conseguente a un versamento che provoca aumento della pressione 

intra-articolare. E poiché questi fenomeni favoriscono la proliferazione della sinovia e la 

degenerazione della cartilagine articolare la quale ha una limitata capacità rigenerativa, si 

ha un danno irreversibile, che causa dolore e alterazione funzionale dell’articolazione 

colpita, con conseguente zoppia del soggetto. (Reuben J.R. 2005). 
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     (Sito: Vita in maneggio) 

Figura 1: Osteofiti (formelle.) 

In questi casi, l’animale per paura di non riuscire ad alzarsi, tende a rimanere in piedi il più 

possibile e a non coricarsi, cosa che alla fine può portare a un sovraccarico di tutti gli arti. 

In genere, per ridurre gli effetti legati all’artrosi, la soluzione ideale per il cavallo anziano, è 

quella di avere a disposizione un paddock per potersi muovere liberamente, e un box caldo 

e asciutto per potersi riparare quando le condizioni atmosferiche non sono idonee. (J. 

2006). 

Le patologie a carico della colonna vertebrale, sono abbastanza frequenti nei pazienti 

geriatrici, con presenza di osteofiti che possono portare all’anchilosi in diversi distretti, come 

quello cervicale, toracico e lombare, si può anche riscontrare una fusione del sacro con la 

prima vertebra caudale, dovuta a una degenerazione con ossificazione del legamento sacro-

iliaco. Un’altra alterazione piuttosto frequente è la degenerazione dei dischi intervertebrali. 

Queste problematiche possono essere causa di dolore, modificazioni biomeccaniche o deficit 

neurologici, secondo la loro localizzazione e gravità (J. 2006). 

 

 

Lombo-sacrale    toracico      cervico-toracico    cervicale 
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                              (Sito: Arenavet) 

 

Figura 2: Scheletro con evidenziati i punti più colpiti da degenerazione dei dischi intervertebrali 

  

. 
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 (Archivio personale) 

Figura 3: Cavallo anziano con una conformazione di debolezza della colonna e deficit del tono muscolare 
con conseguente dorso insellato. 

 

 

TENDINITE 

Infiammazione acuta o cronica di un tendine, con rottura parziale o sfilacciamento delle 

fibre. Molti cavalli anziani, soprattutto ex sportivi, presentano questa problematica. In 

genere sono maggiormente coinvolti i tendini flessori rispetto agli estensori, soprattutto 

degli arti anteriori. Le cause che danno origine a questa patologia sono diverse, tra queste 

troviamo: una cattiva conformazione con difetti di appiombo, lavoro troppo precoce, 

eccessivo lavoro senza un adeguato allenamento, oppure lavoro su terreni inadatti e troppo 

pesanti. (Vari 1990). Nel cavallo anziano, spesso troviamo delle vere e proprie alterazioni 

del profilo dell’arto (vedi foto 5), senza zoppia, perché ormai la lezione è cronicizzata e il 

tendine coinvolto si presenta cicatrizzato, freddo e non dolente. Si può avere un’alterazione 

meccanica dell’andatura. 
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(Sito: Vetjournal) 

Figura 4: Lesione tendinea dell'arto anteriore. 

 

 

LAMINITE 

Tra le patologie più frequenti che possono colpire i piedi, abbiamo sicuramente la laminite, 

che può presentarsi su uno o entrambi gli anteriori, o in casi più gravi, su tutti e quattro. 

Questa malattia che può anche essere fatale, potrebbe causare cambiamenti nella forma e 

nella struttura del piede, a causa di un’ischemia transitoria che determina una congestione 

delle lamine, con conseguente degenerazione dell’ingranaggio dermo-cherafilloso (Vari 

1990) che può portare fino alla perforazione della suola da parte della punta della terza 

falange, che non più ancorata saldamente alla parete della scatola cornea, viene tirata 

verso il basso dall’azione del tendine del flessore profondo che risulta molto in tensione a 

causa del dolore. Il cavallo assume un atteggiamento caratteristico, scaricando il peso del 

corpo sui talloni, in modo da evitare di caricare le punte molto dolenti. 
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(Sito: RM Equine Vet) 

Figura 5: Diversi gradi di rotazione della terza falange 

 

                        (Pippa Elliott, MRCVS e Kyle Hall) 

Figura 6: Atteggiamento antalgico tipico della laminite 

 

Le cause scatenanti la laminite possono essere diverse, tra le quali si ricordano: Diete 

squilibrate ricche di cereali, o vere e proprie indigestioni di cereali tipiche di quei cavalli che 

hanno avuto accesso al deposito del mangime. Patologie intestinali gravi 

come coliche o diarrea cronica, con conseguente emissione in circolo di tossine. 

Infezioni sistemiche con passaggio di batteri in circolo, ad esempio infezioni uterine dopo 

una ritenzione placentare, peritoniti o pleuropolmoniti. Cavalli obbligati, a causa di 

una zoppia, a caricare maggiormente un arto rispetto all’altro, che alla lunga, nei soggetti 

predisposti, sarà seriamente a rischio laminite. 

Eccesso di cortisolo nel sangue a causa di trattamenti prolungati con farmaci a base di 

corticosteroidi, o nei soggetti con Sindrome di Cushing (che presentano patologicamente alti 

https://www.wikihow.it/Esperti?name=pippaelliott%2Cmrcvs#pippaelliott%2Cmrcvs
https://www.wikihow.it/Esperti?name=kylehall#kylehall
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livelli di cortisolo nel sangue). Anche uno stress eccessivo causato per esempio da troppo 

lavoro, o da eventi spiacevoli, (come può essere un ricovero in clinica o un lungo viaggio), 

può causare un’eccessiva produzione di cortisolo, e quindi essere coinvolto nell’insorgenza 

di episodi di laminite acuta, come nei soggetti ammalati di Sindrome Metabolica, 

generalmente in sovrappeso, oppure periodi prolungati di concussione sul piede, spesso 

associato alle vibrazioni continue che si hanno sul van durante i viaggi più lunghi. 

In tutti questi casi la medicina allopatica è mirata a ridurre l’infiammazione, neutralizzare le 

citochine e gli enzimi, favorire la sintesi della cartilagine, e alleviare o eliminare il dolore. I 

trattamenti utilizzati vanno dall’impiego di Ialuronato, di Corticosteroidi per via intra-

articolare, di Glicosaminoglicani polisolfati e Pentosano polisolfato, a trattamenti topici con 

Dimetilfulfossido (DMSO), che può fungere da veicolo ad altre sostanze antinfiammatorie 

come Fenilbutazone o Flumetasone.(9)  

Più recentemente con l’utilizzo della medicina integrata, hanno fatto capolino anche altre 

tipologie di cure come: tecar terapia, onde d’urto, laser terapia, le infiltrazioni con prp, ed 

ortochine, l’utilizzo di ozono, la crioterapia e le terapie omotossicologiche per via orale o 

iniettabile come per esempio i vari tipi di Medical device in commercio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Patologie dell’apparato digerente 

Dal punto di vista occidentale, le patologie dell’apparato digerente più frequenti nel cavallo 

anziano, sono causate sia da problematiche dentarie, perdita di peso, ostruzioni esofagee, 
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che da problemi gastro-intestinali come coliche, malassorbimento, diarrea cronica, 

neoplasie. 

PROBLEMATICHE DENTALI  

    

(Sito: A.A.E.P.)    (Sito: 

Vetstream) 

Figura 7: Tavola dentaria a onde       Figura 8: Riassorbimento odontoclastico 

 

                    

                       (Sito: Equimed) 

                                                      Figura 9: Uncino all’arcata superiore 

 

Nei cavalli anziani possono comparire dei problemi di masticazione, la tavola dentaria anche 

se controllata periodicamente va incontro a naturale usura.  Questa può essere causa 

d’insufficiente assunzione di cibo e quindi tradursi in una graduale perdita di peso, inoltre è 

possibile notare feci contenenti pezzi di fibra eccessivamente lunghi. Anche le coliche 

possono avere una maggiore incidenza a causa di anomalie dentali, soprattutto quelle da 

costipazione. I cavalli più anziani che hanno problemi di masticazione o digestione, 
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potrebbero avere bisogno di cambiamenti nella razione, soprattutto se di base ci sono 

problemi endocrini o se l’incapacità di mantenere il peso è secondaria a un problema 

nascosto.  

 

GASTRITI E MALASSORBIMENTO 

Altra problematica è data dalle gastriti, dove l'afflusso di sangue alla mucosa gastrica non 

dovrebbe essere significativamente influenzato dall'invecchiamento di per sé, tuttavia gli 

effetti collaterali della frequente somministrazione di farmaci antinfiammatori non steroidei 

(FANS) in geriatria dovrebbero essere presi in considerazione. Sindrome di Ulcera Gastrica 

Equina (EGUS) è il termine per descrivere un complesso di patologie associate a 

infiammazione, ulcerazioni ed erosioni della mucosa esofagea, gastrica e duodenale. La 

formazione di ulcere gastriche è molto frequente, queste determinano dolore, inappetenza, 

perdita di peso, irritabilità, pelo opaco. In medicina allopatica, questa sindrome è trattata 

con diversi tipi di farmaci, nei casi più gravi la terapia dell'elezione è data dall'utilizzo 

dell'Omeprazolo che è un inibitore della pompa protonica, pertanto, inibisce la produzione di 

succhi gastrici. Nei casi più lievi si possono usare degli antiacidi come sospensioni di 

alluminio o magnesio altri farmaci molto meno costosi sono rappresentati dalla Cimitidina, 

che blocca la secrezione gastrica, e dal Sucralfato, che ha invece, un’azione mucoprotettiva 

richiedendo però delle somministrazioni ripetute ogni 6h. In commercio esistono poi 

trattamenti naturali che riescono a riportare la mucosa gastrica in una condizione di 

normalità, agendo anche sulla riduzione dello stress dell’animale. (P. A. 2022). In età 

avanzata si sospetta spesso una ridotta funzione di assorbimento dell'intestino tenue, i 

cavalli mostrano problemi nel mantenere un peso adeguato. Possibili ragioni del ridotto 

assorbimento dei nutrienti nei pazienti anziani, includono motilità intestinale alterata, ridotta 

attività enzimatica intestinale (cattiva digestione) e ridotta capacità di assorbimento da 

parte degli enterociti della mucosa (malassorbimento). Inoltre possiamo avere anche casi di 

diarrea cronica che può essere causata da diverse cause tra cui parassiti, ulcere gastriche, 

neoplasie, stress e malattie infiammatorie intestinali, tutte patologie che spesso 

riscontriamo in soggetti anziani immunodeficienti. 

 

 



17 
 

                           (Archivio personale) 

Figura 5: Anziano con perdita di  peso e pelo opaco 

 

 

 

NEOPLASIE 

Alcune neoplasie gastriche, come il carcinoma a cellule squamose, possono dare luogo a 

segni di coliche, che si manifestano con frequenza maggiore nei cavalli anziani. Sebbene 

l'occorrenza complessiva di neoplasia gastrointestinale è, bassa, questa possibilità dovrebbe 

essere presa in considerazione nella valutazione del paziente geriatrico con coliche. (J. 

2006) 

 

                 (www.succeed-

vet.com) 

Figura 6: Adenocarcinoma (C) 
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Patologie cardio circolatorie 

Rispetto agli umani, i cavalli sono raramente disturbati da cardiopatie. 

La cardiopatia valvolare è la forma più comune tra malattie cardiache nel cavallo e tra 

queste, la cardiopatia valvolare aortica è la più frequente. Tra i problemi cardiaci equini, 

possiamo avere l’endocardite batterica, i cui sintomi includono periodi di febbre inspiegabile 

e letargia con improvvisa perdita di peso, patologia facilmente curabile con l’impiego di 

antibiotici. 

Possiamo avere anche casi di fibrillazione atriale o aritmia cardiaca, questo avviene quando 

le camere superiori del cuore battono indipendentemente o secondo ritmi diversi. Un cavallo 

più anziano con questa condizione avrà un battito cardiaco irregolare. Questa condizione 

può essere vista in cavalli e pony anziani. Si usano farmaci come la chinidina, che può 

portare il cuore, riprende un ritmo normale; tuttavia, questo potrebbe non essere 

necessario, poiché alcuni cavalli, possono vivere vite abbastanza normali nonostante 

presentino questa condizione. (J. 2006). Se questa terapia è intrapresa, una volta che il 

battito cardiaco è convertito in un ritmo normale, l'animale di solito non avrà successivo 

bisogno trattamento. L'età risultata essere un fattore di rischio significativo associato ad 

eventuali insufficienze valvolari del lato sinistro, come l'insufficienza aortica e mitralica, che 

si possono verificare  singolarmente o in combinazione. Anche i soffi cardiaci si riscontrano 

comunemente nei cavalli anziani. I soffi cardiaci sono rilevati frequentemente durante 

l'auscultazione cardiaca e alcuni di questi possono essere associati a specifici rigurgiti 

valvolari.  I reperti più comuni all'’auscultazione cardiaca sono soffio sistolico sinistro  e 

soffio diastolico sinistro. (A.M. 2022). L'approccio al cavallo geriatrico con malattie 

cardiache è simile a quello di altri pazienti cardiopatici. L'attenzione è posta sulla diagnosi, 

pertanto un attento esame clinico e l'ecocardiografia sono gli strumenti più importanti.  
 

Patologie dell’apparato respiratorio 

BRONCOPATIA CRONICA OSTRUTTIVA 

E’ risaputo da anni che i cavalli, stabulati nei box, in ambienti comunque chiusi, nei maneggi 

sono più a rischio di sviluppare una sindrome respiratoria cronica ricorrente. La terminologia 

impiegata per descrivere questa sindrome in letteratura è la più varia: in base alla 
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sintomatologia clinica si parla di bolsaggine (heaves), broken-wind, malattia polmonare 

cronica ostruttiva, malattia allergica delle vie aeree, febbre da fieno (hay sickness); in base 

all’eziologia: febbre da fieno, malattia allergica delle vie aeree; in base alla patologia del 

polmone: enfisema, bronchiolite cronica, malattia delle piccole vie aeree.  

L’incredibile varietà della terminologia e il gran numero di definizioni hanno portato a 

confusione e a conflitti inerenti all’eziopatogenesi, la diagnosi e la terapia della malattia 

respiratoria cronica. Recentemente ricercatori nel campo delle patologie respiratorie equine 

hanno stabilito l’impiego del termine “heaves”, fieno o malattia ricorrente delle vie aeree 

(recurrent airway obstruction, RAO). Essa descrive una sindrome che colpisce cavalli medi 

anziani caratterizzata da un’ostruzione cronica delle vie aeree, reversibile se si tengono 

sotto controllo le polveri e s’impiegano come medicinali broncodilatatori. 

 

Malattie endocrine 

SINDROME DI CUSHING / SINDROME METABOLICA EQUINA 

La sindrome di Cushing nei cavalli anziani è  frequentemente diagnosticata. Tuttavia, 

studiando la malattia in modo più dettagliato, il nome corretto che è stato adottato è 

Sindrome metabolica equina (EMS). I segni clinici, i risultati di laboratorio e il trattamento di 

questa condizione seguono più da vicino quelli della sindrome metabolica negli esseri 

umani. (Harman 2021).  La sindrome metabolica è una condizione relativamente nuova in 

cui le cellule diventano resistenti all'insulina e il glucosio dal cibo non può entrare nelle 

cellule. La sindrome di Cushing equina, una condizione relativamente comune e complessa, 

è difficile da trattare con la medicina convenzionale. Questa sindrome, comporta 

un'iperplasia o un adenoma della ghiandola pituitaria anteriore.  Le alterazioni biochimiche 

comprendono l'aumento del cortisolo endogeno, l'insulino-resistenza, l'aumento dell'ormone 

adrenocorticotropo e la diminuzione dei livelli dell'ormone tiroideo. I sintomi includono 

irsutismo senza perdita del mantello invernale in estate, laminite refrattaria, problemi di 

peso (sovrappeso o sottopeso), poliuria/polidipsia (Pu/Pd), infezioni frequenti, ridotta 

immunità ai parassiti intestinali, ridotta integrità della parete intestinale e infertilità. La 

laminite è una complicanza comune e spesso fatale della sindrome di Cushing che tende a 

essere refrattaria al trattamento convenzionale. Una delle terapie più comuni è il 

fenilbutazone, un farmaco antinfiammatorio non steroideo (FANS) noto per causare 

cambiamenti indicativi nella permeabilità della parete intestinale. Recenti ricerche hanno 
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dimostrato che un'esotossina batterica intestinale è uno dei fattori scatenanti della 

laminite. Rimuovendo il fenilbutazone e guarendo la parete intestinale, la laminite diventa 

più reattiva al trattamento. 

Una buona cura degli zoccoli combinata con la gestione nutrizionale e l'applicazione di altre 

modalità, tra cui l'agopuntura e le erbe cinesi e occidentali, possono completare il processo 

di guarigione. Il successo del trattamento della sindrome di Cushing equina è uno dei 

migliori esempi di trattamento di una malattia utilizzando l'approccio olistico. Sebbene ogni 

caso richieda diverse combinazioni di modalità, il risultato è generalmente positivo con 

trattamenti selezionati individualmente. (Harman J 2001) 

 

Patologie cutanee 

DERMATITI 

Le due principali categorie di sindrome allergica cronica nei cavalli, escluse l'ipersensibilità 

immediata o le reazioni anafilattiche, sono respiratorie e dermatologiche. Il trattamento 

convenzionale include frequentemente l'applicazione topica e/o parenterale di 

corticosteroidi, progettati per sopprimere il sistema immunitario iperattivo. Proprietari e 

professionisti trovano risposte incoerenti e variabili a questa terapia e l'uso continuativo di 

corticosteroidi è controindicato a causa di effetti collaterali avversi. I proprietari spesso 

cercano terapie complementari per aiutare questi cavalli. L’ipersensibilità al morso d’insetto o 

dermatite estiva recidivante, è una forma di dermatite che si manifesta generalmente nei mesi più 

caldi dell’anno, inizialmente si hanno prurito, peli spezzati, formazione di croste e aree alopeciche 

che compaiono inizialmente nella zona della criniera e alla base della coda, quindi progrediscono 

verso la groppa, la zona della colonna vertebrale e la zona ventrale. Possono essere coinvolti 

anche il muso, il collo e le spalle. I segni clinici, tendono a peggiorare verso l’alba e il tramonto, in 

corrispondenza dei periodi di alimentazione dei Culicoides, ditteri di piccole dimensioni (1-3 mm 

circa), con il corpo allungato ed un aspetto che ricorda i moscerini. La fase di attività dei 

Culicoides è massima al crepuscolo, con una concentrazione elevata tra le diciannove e le 

ventidue, anche se sono state identificate alcune specie che possono pungere al mattino e 

alla sera. Altre specie sembrano addirittura che siano notturne. La loro puntura e 

devastante rispetto a quella della zanzara, che colpisce un solo vaso capillare, a causa della 

notevole dimensione della proboscide crea una piccola emorragia, dalla quale è assorbito il 

sangue. La puntura è molto fastidiosa, gli animali ricercano spontaneamente un riparo.  
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Durante il periodo estivo, gli animali colpiti si presentano più nervosi, ansiosi, spesso 

“immontabili”. A causa dello stress causato dal prurito, mangiano meno e possono perdere 

dal 10 al 15% del loro peso corporeo. (eurekavet la-dermatite-estiva-del-cavallo s.d.). 

LE PATOLOGIE GERIATRICHE DAL PUNTO DI VISTA DELLA MEDICINA 

TRADIZIONALE CINESE 

 

Patologie dell’apparato locomotore 

Il corpo equino è progettato per muoversi e gli anziani non fanno eccezione. Tuttavia, molti 

cavalli anziani sono riluttanti a continuare a muoversi perché possono presentare dolore. 

L'artrosi è una patologia molto comune, soprattutto in soggetti che hanno svolto in passato 

un’attività sportiva. Articolazioni, tendini e legamenti possono essere doloranti a causa 

d’infiammazioni e degenerazioni. Sfortunatamente, una volta che il corpo rallenta, il 

potenziale di malattia aumenta. Pertanto, le tecniche per ridurre il dolore e promuovere il 

movimento sono fondamentali. Per evitare un incremento del dolore, si può aiutare un 

cavallo anziano mantenendo uno stile di vita sano, comprensivo di una buona alimentazione 

e cure dentali, inoltre è essenziale fornire un'attività fisica costante per un sano processo 

digestivo. Il movimento del corpo migliora l'assorbimento dei nutrienti, che a sua volta 

nutre muscoli, articolazioni e tessuti molli in modo che mantengano forza e flessibilità.  

La medicina tradizionale cinese (MTC) è stata utilizzata per migliaia di anni per evitare gli 

effetti dolorosi dell'artrosi, problemi gastrointestinali e altre condizioni associate 

all'invecchiamento. È noto che specifici punti aiutano a mantenere la flessibilità di tendini, 

legamenti e articolazioni, migliorano il processo digestivo e sostengono lo spirito del cavallo.  

Dal punto di vista della Medicina Tradizionale Cinese le ossa appartengono all’elemento 

Acqua, come l’inverno, il Freddo, il Nero, la Profondità, l’Introspezione. Qui tutto rallenta, gli 

animali vanno in letargo. È la fase in cui l’energia è più densa, più yin. Uno squilibrio 

energetico, determina tre  circostanze che caratterizzano l’artrosi:  

Alterazioni del Metallo: prevede tutti i processi di rarefazione, disfunzione delle cartilagini 

che colpiscono le superfici articolari (assottigliamento). 

Alterazioni dell’Acqua, specie del Rene Organo: l’osso da un lato si addensa e dall’altro 

subisce erosioni e rarefazioni. 
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Alterazioni dei Liquidi Ye, i nutrimenti più profondi: la loro riduzione determina secchezza 

intra articolare che produce rigidità o riduzione del movimento. 

 

Sindrome Bi 

Un quadro energetico piuttosto tipico per l’artrosi è quello che in medicina cinese è descritto 

come “sindrome ostruttiva dolorosa” o Sindrome Bi . In medicina cinese si dice se c’è dolore 

c’è stasi e se c’è stasi c’è dolore. 

Quando si parla di problematiche muscolo scheletriche, dobbiamo sempre tenere presente 

la Sindrome Bi, in MTC viene così definita la patologia dolorosa dei Muscoli, dei Tendini e 

delle Ossa. Questa è dovuta a un Vuoto di Qi nutritivo Ying Qi, e difensivo Wei Qi, e 

considerando che lo spazio fra Pelle e Muscoli (Cuoli) è aperto, si permette ai fattori 

cosmopatogeni (Xie Qi), Vento (Feng) -Freddo (Han) –Umidità (Shi) –Calore (Shu), di 

dominare il Vuoto. (Strategie di trattamento per varie sindromi), Lei zheng zhi cai, 1839 

(Catania, 2022). 

Questa situazione rimanda ad una ostruzione o blocco del flusso del Qi e del Sangue 

nei Meridiani e questa ostruzione determina dolore, quindi alterazioni del movimento e 

zoppia. Conseguentemente sono da considerare tre momenti patogenetici, nello specifico: 

Vuoto di Wei Qi e Ying Qi (per la MTC è il fattore più importante), penetrazione di Fattori 

Patogeni Esterni (Xie Qi), ostruzione di Qi e Xue (Sangue) con conseguente DOLORE. 

In questa situazione possiamo avere a che fare con una condizione aggiuntiva di Calore 

Interno. In questo caso avremo manifestazioni associate come gonfiore, sensazione 

di calore, miglioramento con l’esposizione al freddo. Il protrarsi nel tempo di una situazione 

di questo tipo può degenerare in una situazione più grave che porta alla formazione di quelli 

che in medicina cinese sono definiti Tan (Mucosità). I Tan sono fattori patogeni interni che 

ostruiscono ulteriormente la circolazione dell’energia e tendono a bloccare ulteriormente i 

Meridiani peggiorando il quadro dei sintomi. In questa fase le manifestazioni associate sono 

anche la deformazione ossea e delle articolazioni, con dolore ancora più intenso.  

 

Stasi di Qi 

Un quadro di base caratteristico di condizioni non troppo avanzate e non troppo dolorose è 

quello di una Stasi di Qi. 

https://www.lauravannimedicinacinese.it/energia-vitale-medicina-cinese-introduzione-al-concetto-qi/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/cosa-sono-i-meridiani-energetici/
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Nella Stasi di Qi il dolore tende a migliorare con il movimento e a peggiorare con il riposo. 

Può peggiorare, inoltre, con lo sforzo fisico oppure in condizioni di Freddo Esterno poiché in 

entrambi i casi queste azioni possono rafforzare la contrazione/stasi di energia. 

 

Stasi di Xue 

La Stasi di Sangue determina sempre dei quadri clinici importanti. Questi disturbi si 

sviluppano lentamente nel tempo, tranne il caso in cui sono conseguenza di un trauma 

fisico che si può manifestare con un ematoma ma che può coinvolgere in tutti i suoi aspetti, 

anche quelli emotivi. La Stasi di Sangue è sempre conseguenza di un altro disequilibrio, non 

ha mai un’origine propria. Sulla causa responsabile della sua formazione rappresentate da 

tutte le possibili forme di disequilibrio che conosciamo: 

-Deficit di Yang; 

-Deficit di Qi; 

-Deficit di Xue; 

-Deficit di Yin; 

-Stasi di Qi prolungata nel tempo; 

-Umidità; 

-Calore; 

-Freddo pieno. 

I quadri clinici tipici della Stasi di Xue sono quelli sotto elencati, ma possono modificarsi in 

base alla causa eziopatogenetica da cui sono derivati: 

-Dolore fisso, puntorio, trafittivo, continuo, forte; 

-Disturbo che migliora con il movimento; 

-Dolori intercostali; 

-Presenza di masse (fibromi, cisti, tumori); 

-Forte depressione, malinconia, angoscia, rancore; 

-Disturbo che inizia dopo un trauma fisico; 

-Ogni dolore è sempre dovuto a una Stasi di Sangue o di Qi 

-Disturbo cronico; Il disturbo è presente in un punto fisso; 

-Si manifesta con disturbi che insorgono in maniera acuta o cronica;  

-Migliora con il movimento 

https://www.lauravannimedicinacinese.it/azione-energetica-sport/
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Patologie dell’apparato digerente 

 “Lo stomaco è il Mare dell’Acqua e del Cibo ed è la più grande fonte di nutrimento per i 6  

Fu. Quando i cinque sapori entrano nella bocca, si accumulano nello Stomaco e poi sono 

trasformati e trasportati attraverso il meridiano Tai Yin (Milza) per nutrire i Fu”, “I disordini 

della Milza causano rigurgito acido, i disturbi dello Stomaco causano un flusso di Qi 

Controcorrente (Qi Ni), rappresentato da singhiozzo, eruttazione e apprensione. 

Questa breve descrizione estratta dal testo Su Wen, Testo Classico di Medicina Interna 

dell’Imperatore Giallo, ci illustra le funzioni energetiche dello Stomaco, legato al suo lato 

cerebrale ed emotivo e introduce la Milza, che in medicina cinese è direttamente correlata 

allo stomaco nel movimento Terra. (Zang = Milza e Fu= Stomaco). Nello Stomaco 

avvengono l’elaborazione del bolo alimentare e la formazione della Gu Qi (Qi dei cereali): è 

una forma di Qi molto grezza. Nasce dall’elaborazione dei cibi e dei liquidi da parte della 

Milza e dello Stomaco attraverso una forma di Qi più raffinata, propria dello stomaco detta 

Zhong Qi o “Energia Essenziale”. La parte pura e raffinata che è estratta segue l'impulso 

ascendente della Milza, nella zona del petto si combina con l'energia del Cielo Tian Qi (che 

una volta introdotta all'interno del Polmone è definita energia respiratoria pura Qing Qi). 

Questa combinazione dà origine alla formazione di Zong Qi e del Sangue, sotto l'influenza 

catalizzatrice della Yuan Qi. Quando il Qi di Stomaco, s’inverte, si esprimono disagi come 

nausea, vomito, gonfiore, eruttazione, e si parla di Qi controcorrente o Qi Ni. Nel preservare 

lo stato di salute un ruolo centrale è svolto dal San Jiao medio, poiché è la fonte del Qi 

acquisito e di conseguenza è importante, nell’affrontare qualsiasi patologia, valutare lo stato 

energetico di questo livello, e il suo eventuale riequilibrio ottenuto sia con l’agopuntura sia 

con la dietoterapia può essere decisivo per il conseguimento di un buon risultato 

terapeutico. In virtù delle leggi che regolano il rapporto Yin-Yang, la coppia Milza e 

Stomaco, localizzata nel San Jiao medio, fanno eccezione in quanto, per la stretta sinergia i 

due Zang-Fu possono essere considerati, per alcuni aspetti, come un’unica entità. Nei testi 

classici si precisa come questa coppia sia sorgente del Qi e del Sangue (Xue) e si evidenzia 

che uno stato ottimale di salute è strettamente dipendente dalla buona funzionalità dei due 

organi.  

https://www.cure-naturali.it/enciclopedia-naturale/salute/organi/stomaco.html#medicina-tradizionale-cinese
https://www.cure-naturali.it/articoli/terapie-naturali/medicina-alternativa/milza-tarda-estate-e-pensieri.html
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In tal modo si esprimeva: “Il Qi originale abbondante è il risultato della assenza di danni alla 

Milza e allo Stomaco". Quando lo Stomaco è indebolito, l’intemperanza nel bere e nel 

mangiare provoca naturalmente un danno alla Milza e allo Stomaco ed una minore 

formazione di Qi originale e alla fine si sviluppa una malattia. (Dong s.d.) È sottolineato che 

in caso di deficit del Qi della Milza e dello Stomaco anche un normale regime alimentare, 

cioè senza un consumo eccessivo di alimenti, risulta dannoso e troppo gravoso per il San 

Jiao medio con conseguenze negative pertanto, anche per il Qi originario. Perciò, la Yuan Qi 

è l’elemento fondamentale della salute e un suo deficit è alla base di qualsiasi tipo di 

patologia. Per capire se la Yuan Qi sia sufficiente o carente bisogna ritornare a valutare lo 

stato del Qi di Milza e Stomaco. Un altro concetto importante, è che la Milza e lo Stomaco 

sono alla base dei movimenti di salita e discesa del Qi. Il movimento continuo e armonico 

determinato dal buon funzionamento della Milza e dello Stomaco permette che Ying Qi, Wei 

Qi e Xue percorrano le vie che sono loro proprie per spandersi correttamente all’intero 

corpo. Infatti, diversi studi hanno evidenziato che il sistema immunitario è strettamente 

legato alla buona funzionalità della coppia Milza-Stomaco. 

 

Funzioni della Milza (Pi) e dello Stomaco (Wei)   

Per capire secondo i parametri della MTC a quali tipi di patologia vadano più 

frequentemente incontro questa coppia Zang-Fu, bisogna innanzitutto descriverne le varie 

funzioni: Per quanto riguarda la Milza le più frequenti patologie che si riscontrano in clinica 

comprendono il deficit di Qi e di Yang e le turbe legate alla funzione di trasporto e 

trasformazione con formazione di Flegma e Umidità. 

 

Le funzioni primarie della Milza (Pi) 

A) Funzione di trasformazione, distribuzione e trasporto 

B) Funzione di mandare in alto l’essenza del cibo 

C) Funzione di mantenere il sangue all’interno dei vasi 

D) Nutrire le estremità e il tessuto muscolare 

A) Funzione di trasformazione, distribuzione e trasporto 

Il punto cardine della funzione della Milza è insito nel concetto di “comandare i trasporti e le 

trasformazioni”, concetto che esprime tutto l’immenso lavoro necessario per estrapolare lo 



26 
 

Jing, cioè l’essenza più pura, dal cibo e dai liquidi, per poi distribuirla, attraverso varie 

tappe, in tutto l’organismo. Questa funzione può essere divisa in due parti: 

1. Trasporto, Distribuzione e Trasformazione dell’Acqua e del Cibo. 

Secondo la MTC il cibo (sia acqua sia cibo) entra nello Stomaco dove viene digerito sia dallo 

Stomaco che dalla Milza, poi ciò che non viene assorbito, attraverso il piloro, giunge 

all’Intestino Tenue dove avviene un secondo processo di separazione tra il puro e l’impuro. 

La parte pura va alla Milza che la distribuisce in tutte le parti del corpo. In tal modo gli 

Zang, i Fu, gli arti, le ossa, i capelli e i tendini ricevono nutrimento. Pertanto l’essenza 

dell’acqua e del cibo non solo sono fondamentali per mantenere in vita il corpo, ma secondo 

la MTC sono reali basi materiali per la formazione e il mantenimento del Qi e del Sangue. Di 

contro un deficit della funzione della Milza sarà causa di un rallentamento della 

trasformazione e trasporto e ci saranno una serie di sintomi quali: pienezza e distensione 

della regione epigastrica, feci non formate, astenia, scarso appetito, perdita di peso e in 

definitiva tutti i sintomi derivati da un deficit di Qi e Xue. La diarrea, o comunque le feci non 

ben formate, rappresentano il sintomo più tipico del deficit della milza e spesso si associa a 

uno stato astenico, inappetenza e dispepsia. In genere c’è desiderio di bevande e cibi caldi 

e in presenza di dolore questo migliora con il massaggio e con il calore. La Lingua è pallida 

con una patina in parte spessa di colore bianco, il Polso è scivoloso e tendenzialmente 

debole. Il principio terapeutico è quello di tonificare la milza e ristabilire i movimenti di salita 

al fine di arrestare la diarrea. Nella teoria della medicina tradizionale cinese, anche la coppia 

Milza-Rene è importante per quanto riguarda la presenza di diarrea. La Milza controlla il 

trasporto e la trasformazione, mentre il Rene Yang riscalda la Milza per assicurarne la 

funzione. La carenza di Yang nella Milza o nel Rene causerebbe disfunzioni del trasporto e 

della trasformazione, portando così alla diarrea. La sindrome da deficit di Milza-Rene Yang è 

una delle sindromi più comuni specialmente nei pazienti anziani. 

2. Metabolismo dei liquidi (vedi schema.) 

Attraverso la funzione riscaldante esercitata dal Rene Yang, la Milza è in grado di 

trasportare in alto al Polmone i liquidi che essa stessa riceve dallo Stomaco e dall’Intestino. 

Il Polmone, a sua volta distribuisce i liquidi in parte verso la superficie come sudore, 

rendendo la pelle elastica e trofica, in parte li manda al Cuore dove si trasformano in 

Sangue e in parte, li manderà in basso verso il Rene, dove sono eliminati come urina. Un 

deficit della funzione della Milza sia primario sia secondario a un deficit del Rene Yang 

determinerà un rallentamento e una stasi nella via delle acque con produzione di Umidità e 

Flegma. Per tale motivo si dice che: “Il deficit della Milza conduce all’Umidità”, “La Milza è la 

sorgente del Flegma” e ancora “Il deficit della Milza conduce all’edema". 
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Lo schema seguente sintetizza la “Via delle acque” espressione del concetto che vede nel 

Polmone “la Sorgente superiore dell’acqua” e nel Rene “la Sorgente inferiore dell’acqua”. 

(Falaschi 2016) 

Nello Stomaco avviene la 1° separazione: il puro va alla Milza e l’impuro all’Intestino tenue.  

Nell’Intestino tenue avviene la 2° separazione: il puro va alla Milza e l’impuro all’Intestino.    

crasso e alla Vescica per essere eliminato. La Milza manda in alto i liquidi al Polmone che in 

parte li diffonde sulla superficie corporea e in parte li manda in basso al Rene. Dallo schema  

si vede bene quanto la funzione riscaldante operata dal Rene Yang sia fondamentale per   

rendere ben operante la Milza nella sua funzione di trasporto e ascesa. 

L’asse Rene Yang - Milza – Polmone, gioca un ruolo primario nella regolazione del 

metabolismo dei liquidi. Bisogna tenere sempre presente che nel trasporto e distribuzione 

dei liquidi entra in gioco anche il Fegato con la funzione di regolare il flusso del Qi e il Cuore 

con la funzione di far circolare e controllare il flusso del Sangue. 

 

B) Mandare in alto l’essenza del cibo 

La direzione del Qi della Milza è verso l’alto e attraverso questo movimento l’essenza del 

cibo dalla Milza è inviata in alto al Polmone e dal Polmone al Cuore per essere trasformata 

in Sangue. Per questo si dice che lo stato di salute dipende in generale dalla funzione 

https://chinalink.it/wp-content/uploads/2014/04/diagramma.jpg
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ascendente della Milza. La funzione di ascesa della Milza è bilanciata dal movimento di 

discesa del Qi dello Stomaco. Il bilanciamento e la giusta coordinazione tra questi due 

movimenti sono fondamentali per gli organi interni per il mantenimento della giusta 

posizione (evitare prolassi). Se viene meno il movimento di salita della Milza, il cibo e 

l’acqua non saranno trasportati e trasformati con mancata produzione di Qi e Xue. A questo 

consegue stanchezza, vertigini, flatulenza e diarrea. Il collasso del Qi della Milza è 

responsabile della diarrea cronica, del prolasso rettale e delle ptosi viscerali. 

 

C) Mantenere il Sangue all’interno dei vasi 

“Quando la Milza Yang è in deficit, è incapace di raccogliere il Sangue” (Trattato sulle 

patologie del Sangue). La Milza controlla il Sangue perché è la fonte del nutrimento, se 

assolve in modo corretto alla funzione di trasformazione e trasporto, Qi e Sangue saranno 

in abbondanza e scoreranno correttamente all’interno dei vasi. Il danneggiamento di questa 

funzione, causa emorragia in genere cronica, soprattutto a carico del sistema genitourinario 

(meno-metrorragie, ematuria) cioè nel San Jiao inferiore, in questo caso è molto efficace la 

stimolazione con la moxa di SP1 (Yinbai). 

 

D) Nutrire le estremità e il tessuto muscolare 

Nel cap. 44 del Su Wen è descritta la relazione tra Milza e la Carne, cioè la forma del corpo, 

la tonicità e la massa muscolare, si dice che la Milza comandi gli arti, cioè spinge il Qi 

nutritivo fino alle loro estremità; pertanto la stanchezza può essere causata da un deficit 

della funzione della Milza e anche l’indebolimento del movimento degli arti. Come riporta il 

Cap 29.6 

“Le quattro estremità sono strettamente collegate con lo Stomaco, ma non possono 

comunicare direttamente con esso". Il fattore essenziale è la Milza, essa crea questo 

collegamento. Se la Milza è in disordine, non è in grado di trasportare i liquidi e le estremità 

non riceveranno più nutrimento diventando così sempre più deboli. "La circolazione nelle vie 

dei vasi non è scorrevole e non c’è Qi per generare tendini, ossa e muscoli, che pertanto 

non possono funzionare” 

La Milza si apre nelle labbra e il suo orifizio è nella bocca. 

La Milza è in relazione con la bocca sia perché si apre nelle labbra, infatti, il colorito e il 

grado di umidificazione delle labbra comunicano informazioni sullo stato della Milza, sia 

perché è in relazione con la saliva e il gusto (se la Milza è in salute la bocca può assaporare 

i cinque cereali). (Falaschi, La coppia Milza Stomaco, concetti teorici e applicazioni 

pratiche 2016). 
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Le funzioni primarie dello Stomaco (Wei) 

Il cibo e l’acqua dalla bocca attraverso l’esofago raggiungono lo Stomaco, e poiché 

rimangono per un certo tempo all’interno del Viscere, lo Stomaco è chiamato” la riserva del 

cibo e dell’acqua”. 

Lo Stomaco opera un processo di frammentazione e fermentazione e trasporta l’essenza del 

cibo alla Milza che provvede alla sua distribuzione per tutto l’organismo. 

Una parte del cibo dallo Stomaco raggiunge l’Intestino, pertanto il suo Qi ha un movimento 

verso il basso bilanciato dalla Milza il cui Qi ha un movimento verso l’alto. Il Qi 

controcorrente (Qi Ni), i cui sintomi maggiori sono rappresentati da rigurgito, eruttazione, 

nausea, vomito e gonfiore, è espressione di un disordine primario dello Stomaco o 

secondario a turbe del Cuore che nei 5 movimenti è collocato nell’elemento Fuoco, Madre 

della Terra (ciclo Sheng), o a disordini del Fegato che in caso di eccesso inibisce la Terra 

(Legno che controlla la Terra, ciclo Ke).  

 

Patologie respiratorie 

Secondo la MTC, il Polmone è definito il “Ministro del Cuore”, poiché la sua posizione è 

sopra il diaframma accanto al Cuore, considerato il sovrano di tutto l’organismo. Mentre il 

Cuore regge e dirige il Sangue (Xue), il Polmone regge e dirige il Qi.  

Nel Suwen si afferma che “i diversi tipi di Qi appartengono tutti al Polmone” perché è lui 

che li governa e li diffonde in tutto il corpo consentendo in tal modo l'espletarsi di tutte le 

attività vitali dell'organismo. 

Il Qi può avere diversi movimenti, tra cui: 

- Movimenti di salita (Sheng) 

- Movimenti di discesa (Jiang) 

- Movimenti di uscita (Chu) 

- Movimenti di entrata (Ru) 

Questi movimenti, che rispecchiano gli atti fisiologici della respirazione, sono stimolati e 

regolati dal ritmo delle inspirazioni ed espirazioni, distribuendo il Qi in tutto il corpo Da qui 

si capisce, come delle alterazioni nella respirazione possono disturbare i movimenti del Qi. 

Essendo il Polmone il luogo di Riunione dei Cento Vasi con l’espirazione si svuota eliminando 

il Qi torbido (Zhuo Qi) che gli è veicolato dai meridiani e vasi di tutto il corpo mentre con 
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l’inspirazione si riempie di Qi puro (Qing Qi). In questa maniera, il Polmone elimina il 

vecchio e accoglie il nuovo, realizzando uno scambio tra l’interno e l’esterno.  

Questo è possibile perché il Polmone è un organo aperto verso l’esterno, come conferma la 

sua struttura anatomica, e dal punto di vista energetico questa caratteristica è rilevata dal 

suo legame con la pelle. A livello cutaneo il Polmone diffonde il Qi difensivo (Wei Qi) 

regolando l’apertura e la chiusura dei pori e dello spazio interstiziale (Couli), presente tra il 

muscolo e la pelle, contribuendo così alla secrezione del sudore. Il Polmone può fare questo 

perché, attraverso la sua funzione di diffusione del Qi, controlla e regge la circolazione dei 

liquidi in tutto il corpo. Infatti, la MTC afferma che il Polmone regge la via delle acque con 

un ruolo attivo non solo nella movimentazione dei liquidi, ma anche nella loro eliminazione. 

Questa, si compie: 

- attraverso la discesa degli elementi più impuri verso il San Jiao inferiore e il Rene (Shen),  

- attraverso la sudorazione, 

- mediante l’evaporazione legata all’espirazione.  

Grazie alla sua posizione elevata nel corpo, il Polmone è in grado di eseguire il suo compito 

di inspirare il puro e far discendere i liquidi che, essendo di natura Yin, tendono al basso.  

La funzione di diffusione (Xuan) e quella di discesa (Jiang), sono fisiologicamente 

interdipendenti. Essendo esse legate a movimenti diversi del Qi, appaiono al tempo stesso 

opposte e complementari, al punto tale da essere interdipendenti condizionandosi 

reciprocamente in corso di patologia.  

Riassumendo, possiamo affermare che la funzione disperdente del Polmone comprende 

quattro aspetti: 

1- trasporto delle essenze alimentari prodotte dalla Milza sino al San Jiao superiore. 

2- distribuzione della Wei Qi sulla superficie del corpo 

3- distribuzione dei liquidi sulla superficie del corpo 

4- espirazione e eliminazione del Qi torbido dal corpo 

Mentre la funzione di discesa del polmone è invece sintetizzabile in tre aspetti: 

1- inalazione del Qi puro dall’ambiente e sua discesa nel Polmone 

2- trasporto del Qi puro agli organi 
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3- discesa dei liquidi dal San Jiao superiore a tutto il corpo, specie al San Jiao inferiore 

Inoltre, la posizione elevata del Polmone, la sua struttura anatomica aperta verso l’esterno 

e il suo legame con la cute, lo espone fortemente alle influenze dei fattori patogeni esterni, 

che possono penetrare attraverso il naso, la bocca e la pelle. Queste influenze, sono poco 

tollerate dal Polmone che è un organo “fragile” e “sensibile” con una scarsa resistenza sia al 

Freddo sia al Caldo e soprattutto alla Secchezza. Con modalità diverse, anche il Freddo ed il 

Calore interni, provenienti da altri organi, possono facilmente danneggiare e alterare la 

fisiologia del Polmone. (Muccioli s.d.) 

Molto importanti sono anche le funzioni del Rene (Shen) sulla respirazione: Per utilizzare il 

Qi puro dell’aria, i Polmoni e i Reni lavorano in sinergia. I Reni controllano la ricezione del 

Qi, i Polmoni mandano il Qi in basso ai Reni e i Reni rispondono ricevendo e 

trattenendolo in basso. In particolare: la fase inspiratoria ha lo scopo di introdurre il Qi 

puro dell’aria (Tian Qi) attraverso il Polmone, che lo invia al Rene, il quale lo afferra e lo 

immagazzina per renderlo disponibile all’attività metabolica dell’organismo. Il Rene Yang 

continua a ricevere Yang attraverso la respirazione, tappa importantissima per lo sviluppo 

e l’attività della Yang Qi di tutto il corpo. Pertanto, il Qi dei Polmoni scende mentre quello 

dei Reni sale, la regolarità della respirazione è data quindi dal lavoro sinergico di Rene e 

Polmone. Se il Qi del Rene è debole, il Qi inviato dal Polmone, non viene ancorato in 

basso, quindi risale verso l’alto accumulandosi nel torace, con conseguente comparsa di 

asma e dispnea. Nella MTC, si afferma che l’asma da eccesso sta nei Polmoni, mentre 

quella da deficit sta nei Reni, questo perché esiste una relazione stretta che lega il Polmone 

e il Rene nel determinare questo disturbo. Esistono però anche altre possibili origini 

dell’asma da deficit se abbiamo un Qi di Rene debole, infatti, se consideriamo che il Rene è 

la sorgente dei fluidi ed è implicato nel metabolismo dei liquidi, questi possono 

accumularsi nel Polmone sotto forma di Flegma (o Tan, se la Milza non riesce a 

trasformarlo). Inoltre lo Yang del Rene è fondamentale per la  formazione della della 

Zheng Qi (autentica) e della Wei Qi (difensiva), per cui la loro  carenza determina una 

maggiore vulnerabilità del Polmone nei confronti dei Fattori  Patogeni Esterni, che 

aggredendolo, possono causare asma e dispnea. La relazione tra  Polmone e Rene 

all’interno del ciclo dei Cinque Elementi è particolarmente serrata essendo il  Metallo-

Polmone madre dell’Acqua-Rene. In base alle leggi che regolano le attività dei Cinque  

Elementi la Madre nutre il proprio elemento Figlio e lo sostiene, ma se il Polmone è in deficit  
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non riuscirà a sostenere adeguatamente il Rene che nel tempo si indebolirà; se ad essere in  

deficit fosse primariamente il Rene, questo sottrarrà nel tempo troppa energia al Polmone  

indebolendolo. Le loro relazioni funzionali già esaminate confermano tale attitudine a una  

influenza vicendevole, tanto che alla fine si compone un quadro unico, in cui entrambi gli  

organi partecipano alla disfunzione respiratoria. (Torre s.d.) 

 

Patologie dermatologiche 

Le malattie della pelle in Medicina Cinese si definiscono Pi Fu Bing e sono, con le forme 

traumatiche e le malattie degli occhi, inserite fra le Waike: turbe dell’esterno. Le cause sono 

sempre esterne, alimentari, ma soprattutto interne, poiché sulla Pelle si eliminano i “tossici” 

che ristagnano nel Sangue e, pertanto, tutte le emozioni che tratteniamo. Secondo le teorie 

antiche è meglio trattare la Pelle, che è esterna, sui Meridiani Yang con punture superficiali, 

secondo il decorso dei vari Meridiani. 

Secondo, invece, gli Zang Fu avremo:  

- Polmone e Cuore: forme acute, di breve durata, della parte alta del corpo.  

- Fegato e Milza: forme subacute che, di solito, partono da torace e addome. 

- Rene: forme croniche.  

Secondo questa teoria vanno usati gli Shu, sia lungo il Meridiano sia gli Shu del Dorso. 

L’espressione cutanea indica poi il Perverso in causa.  

- Eritema: Calore  

- Macchia: Stasi di Sangue  

- Acromia: Vuoto di Qi o Xue  

- Pustola: Calore Tossico  

- Vescicole o Bolle: Umidità  

- Squama, Secchezza  

- Crosta: Umidità-Calore  

- Pomfo: Vento  

- Papula: Calore del Sangue 

- Il prurito infine, è sempre segno di Vento. 

Comunque bisogna ricordare che, data la stretta relazione fra pelle ed energia Wei, 

soprattutto il Polmone (in fase acuta) e il Triplice Riscaldatore inferiore (San Jiao), (in 
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situazioni croniche) sono chiamati in causa. Gli AA cinesi attuali affermano che il Polmone è 

causa di dermatiti acute e auto risolutive, il Rene di forme croniche e inveterate, il Cuore, il 

Fegato e la Milza di forme subacute recidivanti.   

Polmone (Fei): Comanda la pelle e i peli. Si dice che il suo riflesso è proprio in queste due 

strutture. Risente, soprattutto, dei Fattori Patogeni Esterni (Xie Qi), come Vento (Feng) e 

Freddo (Han). Secondo vari autori deve essere chiamato in causa in tutte le malattie 

superficiali e recenti, spesso associato a turbe della Milza (turbe della via dei liquidi, o del 

livello Tai Yin). Le lesioni cutanee più frequenti sono: eritemi, pomfi orticarioidi, xerosi 

(secchezza della pelle), lesioni da grattamento. 

- Milza (Pi): E' molto sensibile agli eccessi di Umidità (Shi) che danneggiano soprattutto il 

suo Yang. La principale malattia è l'eczema (essudazione, vescicole, prurito). Segni generali 

di accompagnamento saranno anoressia, meteorismo, diarrea, pirosi e turbe dispeptiche. Le 

lesioni sono solitamente erosive, vescicolari, essudanti, umide, con prurito che si aggrava 

col grattamento.  

-Rene (Shen): Rappresenta il radicamento dello Jing del Cielo Anteriore, regge le ossa (Gu) 

e l'acqua. Si esprime attraverso la pigmentazione (sintesi della melanina), la salute dei crini 

e dei denti. Le dermopatie hanno sempre una componente ereditaria spiccata. Rientrano in 

questo gruppo la melanosi e tutte le dermopatie a carattere autoimmune (con spiccata 

alterazione della Zheng Qi): connettiviti, alopecie areate, vitiligini, ecc. Ricordiamo che il 

Vuoto di Qi Rene, oltre che costituzionale può essere dovuto a cattiva alimentazione 

(qualitativa e quantitativa), stress fisici, sessuali e professionali, terapie farmacologiche 

protratte, posture errate.  

-Fegato (Gan): Dermopatie legate a turbe emozionali, quali la collera e i desideri 

insoddisfatti. Queste condizioni conducono a una stasi del Qi del Fegato, in altre parole a un 

Vuoto dello Yin dell'organo. In tutti i casi si produce un eccesso secondario e apparente di 

Yang con liberazione dapprima di Fuoco (Huo) e poi di Vento Interno (Neifeng). Avremo 

manifestazioni cutanee pruriginose, di tipo papuloso e vescicolare, a carattere erosivo e 

presenza di ragadi. Altri segni clinici sono: occhi rossi, vertigine, cefalea, sospiri, disforia 

(cambiamenti dell’umore), ansia, collera (anche repressa) epigastralgie, tremore agli arti, 

ecc. Le dermatosi più frequenti sono: eczema scrotale, ulcere e prurito vulvare.   
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-Cuore (Xin): Per eccesso del Fuoco del Cuore, sempre secondario a Vuoto di Yin o di 

Sangue, avremo segni cutanei quali afte, eritemi, macule, ecc. Le lesioni sono rosso vivo e 

peggiorano con il Calore. Segni generali saranno: ottundimento, lingua con punta rossa.  

Le più comuni dermopatie sono: afte, flemmoni e ascessi caldi, foruncoli. Per quanto 

concerne la terapia s’impiega molto la tecnica Shu-Mu, ricordando che i punti Mu hanno 

un'azione più acuta e i Back Shu agiscono principalmente nelle affezioni croniche. (Michelini 

2016) 

 

DERMATITI 

Due delle diagnosi più comuni per i cavalli con "allergie" sono la carenza di Qi Renale e/o 

Polmonare e il Calore Polmonare. La carenza di Qi Renale è spesso implicata negli animali 

più anziani; la causa alla base dei sintomi allergici in questi pazienti è l'incapacità del Rene 

di nutrire adeguatamente il Midollo Osseo (Sui) e di trascinare il Qi dei Polmoni verso il 

basso nel corpo. I pazienti con deficit di Qi Renale e/o Polmonare presentano una storia di 

un decorso prolungato della malattia, intolleranza all'esercizio e difficoltà di respiro. Questi 

cavalli possono presentare sintomi respiratori o cutanei, o talvolta entrambi. Il trattamento 

di un animale con deficienza di Qi del Rene include punti per sostenere il Rene, così come 

punti tonici generali del Qi e punti diretti specificamente ai sintomi particolari che l'animale 

mostra. Si presenta spesso come un animale con tosse secca cronica e dispnea, spesso i 

sintomi peggiorano in estate. Potrebbe esserci una secrezione nasale secca e/o densa. I 

segni di calore sulla pelle si manifestano come arrossamento e secrezioni dense, appiccicose 

e maleodoranti. Il trattamento per i casi di Calore Polmonare dovrebbe concentrarsi sulla 

rimozione del Calore in generale e dal Polmone in particolare. Eliminare il Catarro e favorire 

l'apertura dei pori (legati al Polmone), per facilitare l'eliminazione del Calore. Poiché i 

Polmoni controllano la superficie del corpo, queste tecniche elimineranno anche i segni di 

Calore nella pelle. 

 

 

 



35 
 

 

Patologie endocrine 

APPROCCIO CINESE ALL'IDENTIFICAZIONE DELLA SINDROME METABOLICA EQUINA 

Quando esaminiamo questa condizione da una prospettiva cinese, troviamo coinvolti tre 

modelli distinti. Questo aiuta a spiegare pezzi del puzzle che la medicina occidentale non è 

in grado di spiegare.  

 I cavalli affetti da squilibri della Milza (personalità Terra) tendono a essere grassi, 

facili da mantenere, hanno una personalità rilassata e possono o no presentare disturbi 

digestivi (diarrea, gas). Tendono a essere più colpiti alla fine dell'estate e in autunno. Il 

modello TCM è generalmente Flegma Umida, causata dall'eccesso di alimenti ricchi (erba, 

cereali).  

 I cavalli con squilibri del Fegato (personalità Legno), possono essere grassi o no, ma 

non così grassi come quelli della Milza, possono essere cavalli più performanti, hanno una 

personalità di tipo A (dominante), possono essere fattrici e hanno più problemi in 

primavera.  

Il modello della MTC è la carenza di Yin del Fegato, che può essere causata dal ristagno del 

Qi del Fegato dovuto a stress e squilibri emotivi. Il ristagno del Qi del Fegato provoca 

Calore, che danneggia lo Yin.  

 I cavalli con squilibri del Rene (personalità Acqua) possono essere grassi o magri, 

tendono a essere più anziani (il Rene si affievolisce in tutti gli animali e nelle persone con 

l'età), possono mostrare i classici segni del bere e urinare molto, il pelo è lungo e hanno un 

sistema immunitario carente.  Questi sono i cavalli problematici nella stagione invernale ed 

ecco il motivo delle laminiti che si verificano in inverno. L’inverno è la stagione in cui il Rene 

è più attivo, ma se questo è debole, si manifestano tutti i sintomi della sua debolezza.  

I casi di laminite da carenza di Yin e Yang del Rene sono spesso i più difficili da trattare 

convenzionalmente, perché hanno bisogno di un grande supporto metabolico per il Rene, 

che i farmaci non forniscono.  Lo schema della MTC è spesso un deficit di Rene Yang, 

preceduto da un Rene Yin carente da molto tempo. Questo modello di “sindrome 

metabolica/cushing”, è quello che normalmente troviamo nei soggetti anziani, piuttosto che 

gli altri due sopradescritti. 
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MATERIALI E METODI 

Quattro cavalli anziani, di età compresa tra i 16 ei 29 anni, con diversi tipi di patologie, sono 

stati trattati con sedute di agopuntura. Alcuni di questi in associazione con terapia 

omotossicologica (idro-emo-agopuntura), mediante utilizzo specifico punti sui meridiani 

interessati. 

Per il trattamento di agopuntura sono utilizzati aghi sterili monouso: 

0,20 mm x 15 mm 

0,25 mm x 25 mm, 

0,25 mm x 40 mm 

0,30 mm x 30 mm 

Siringhe sterili monouso da 5-10 ml 

Sigari di moxa 

Prodotti omotossicologici come: 

Guna Arnica Heel Complex 

Guna Cuprum Heel,  

Guna Histamin Injeel,  

Guna Mucosa compositum,  

Guna Engystol,  

Guna Galium Heel 

Le tecniche utilizzate sono con aghi secchi, aghi con moxa, moxa senza aghi, idro-emo 

agopuntura, tecniche Shu-Mu, Shu-Mu-Yuan e Quattro Cancelli. 

 

Tecnica Shu-Mu  

Si usa nelle patologie croniche, o quando si vuole ottenere un effetto terapeutico più 

intenso, questa tecnica prevede l’utilizzo contemporaneo dei punti Shu del dorso e dei punti 

Mu. (Pislor 2019), questa tecnica tonifica contemporaneamente Yin e Yang dell’organo o 

viscere corrispondente. 

I punti Shu sono più efficaci nei vuoti d’energia; quindi, quando un organo è in vuoto, 

occorre trattare un punto Shu. Un organo può essere in vuoto per diverse ragioni: a causa  
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dell’età (quando invecchia), oppure dopo aver sostenuto una lotta (contro un’aggressione 

esterna o interna).  

Quando invece un organo è in pieno, sono più efficaci i punti Mu. Un organo può essere in 

pieno a causa di un’aggressione esterna, ma soprattutto per l’eccesso di uno dei cinque 

sentimenti, perciò i punti Mu sono molto efficaci nei disturbi psicosomatici, che colpiscono 

soprattutto i visceri che, essendo cavi, sono particolarmente soggetti ad andare in pieno. 

(Fusaro 2016). 

 

Tecnica Shu-Mu-Yuan 

Oltre ai punti Shu –Mu descritti sopra, si utilizza il punto Yuan dell’Organo o del Viscere 

coinvolto, questo perché in essi si raccoglie l’energia primordiale (Yuanqi) che è soggetta a 

continui mutamenti. I dodici punti Yuan, che rappresentano i cinque organi, forniscono Qi e 

Sangue ai tutti i 365 punti che costituiscono la rete energetica dei meridiani. Essi 

consentono quindi un accesso rapido al trattamento di squilibri e patologie.  

 

Tecnica Quattro Cancelli: 

L’associazione tra LI4 (Hegu) e LR3 (Taichong), che prende il nome di “quattro cancelli” 

(Si Guan) ed è estremamente efficace nel potenziare l’ azione di muovere e sbloccare il Qi 

nei Meridiani. Questa relazione è potente perché, lavora bilateralmente ovvero ogni punto 

stimola il suo controlaterale e omolaterale creando un circuito dinamico importante. Inoltre 

è molto bilanciato poiché si uniscono sempre un meridiano Yin con un Meridiano Yang e un 

meridiano dell’alto con un meridiano del basso. 
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CASI CLINICI 

 

I soggetti presi in esame sono per la maggior parte, animali con un passato sportivo e di 

conseguenza con molteplici patologie che comprendono diversi apparati. 

 

PAZIENTE N° 1: 

NOME: LIBERTADE 

RAZZA: Sella italiano 

SESSO: femmina  

ETA’: ventidue anni. 

MANTELLO: baio  

DIAGNOSI OCCIDENTALE: Broncopatia cronica ostruttiva (RAO Recurrent airway 

obstruction) 

 

 

(Archivio personale) 

 

Medicina Tradizionale Cinese 

COSTITUZIONE: Terra 

SHEN: attenta, vigile, cerca sempre la compagnia. 

COMPORTAMENTO: Non gli piace essere lasciata sola, è sempre alla ricerca di qualche 

premio da mangiare. 
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Nell’ultimo mese ha iniziato a rovesciare la vasca dell’acqua e allagare il box, si attacca 

anche sul porta sale, ma non ticchia. Se la vasca è vuota, la ignora. 

         MORFOLOGIA: Schiena insellata, diminuzione delle masse muscolari, dimagramento e 

astenia. 

ATTIVITA’: cavallo da scuola, attività precedente ignota. 

ANAMNESI: verso l’inizio dell’autunno, ha iniziato ad avere una tosse stizzosa, soprattutto in 

box, a volte anche durante il lavoro, e il respiro ha iniziato a essere affannoso. E’ stata 

sottoposta a broncoscopia e lavaggio bronchiale, si è vista una leggera ptosi della volta 

laringea. In seguito è stata eseguita una terapia antibiotica, con miglioramento della tosse. 

Durante la stagione calda i sintomi sono notevolmente peggiorati, con contemporaneo 

dimagrimento e calo del tono muscolare, nonostante l’appetito sia mantenuto. Presenta 

inoltre una zoppia intermittente del treno posteriore. In un secondo momento ha sviluppato 

una grave insufficienza aortica, con ipertensione polmonare associata alla pneumopatia in 

corso, dilatazione moderata delle camere di sinistra, di conseguenza è stata sottoposta a 

terapia allopatica con Equisolon® e Ventipulmin®, pur continuando l’agopuntura. 

BA GANG: Interno, Freddo, Vuoto, Yin 

LIVELLO ENERGETICO: LU TAI YIN SP 

DIAGNOSI CINESE: UMIDITA’ FLEGMA CHE INVADE IL POLMONE 

STRATEGIA TERAPEUTICA: Nutrire lo Yin e tonificare il Polmone 

PUNTI USATI NELLE VARIE SEDUTE:  

1°- KD6 (Zhaohai), BL23 (Shenshu), SP6 (Sanyinjiao), LU7 (Lieque), LU9 (Taiyuan), 

CV17 (Danzhong), GV14 (Dazhui), con aghi secchi. 

2°- KD6 (Zhaohai), BL23 (Shenshu), SP6 (Sanyinjiao), LU7 (Lieque), LU9 (Taiyuan), 

CV17 (Danzhong), GV14 (Dazhui) con aghi secchi. 

3°- BL13 (Feishu), LU1 (Zhongfu), KD6 (Zhaohai), BL23 (Shenshu), CV6 (Qihai), Zao 

Bai Hui, con aghi secchi. 

4°- BL12 (Fengmen), BL43 (Gaohuagshu), ST36 (Zusanli), ST40 (Fenglong), LU7 

(Lieque), KD6 (Zhaohai), con aghi secchi, e in tecnica Shu Mu BL13 (Feishu) - LU1 

(Zhongfu), in idro-emo-agopuntura associata a Guna Cuprum Heel, Guna Histamin Injeel, 

Guna Engystol, Guna Galium Heel 
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5°- SP3 (Taibai, BL20 (Pishu), ST36 (Zusanli), KD6 (Zhaohai), CV17 (Danzhong), GV4 

(Mingmen), LU5 (Chize), con aghi secchi. BL13 (Feishu), - LU1 (Zhongfu), tecnica Shu-Mu 

in idro-emo-agopuntura associata a Guna Cuprum Heel, Guna Histamin Injeel, Guna 

Engystol, Guna Galium Heel 

6°- SP3 (Taibai), BL13 (Feishu), LU1 (Zhongfu),  (tecnica Shu-Mu), BL20 (Pishu),  ST36 

(Zusanli), CV17 (Danzhong), LU5 (Chize), PC6 (Neiguan), BL21 (Weishu), BL15 (Xinshu), 

CV12 (Zhongwan), CV9 (Shuifen), con aghi secchi. Queste sedute sono state eseguite a 

circa 15 giorni di distanza l’una dall’altra. 

7°-8°- Tecnica Shu-Mu-Yuan LU1 (Zhongfu), - BL13 (Feishu), - LU9 (Taiyuan), SP3 

(Taibai),   bilaterali con aghi secchi 

9°-10°- Tecnica Shu-Mu-Yuan LU1 (Zhongfu), - BL13 (Feishu), - LU9 (Taiyuan), SP3 

(Taibai), ST30 (Qichong)  con aghi secchi. Queste ultime 4 sedute sono state fatte in 4 

giornate consecutive. 

 

FOLLOW UP: 

La cavalla, è stata messa a riposo definitivo, soprattutto per il sopraggiungere dei problemi 

cardiaci, è stata modificata la dieta, aggiungendo del fioccato, fieno bagnato, olio di soia e 

zenzero grattato, nei giorni in cui aumentava la tosse  gli è stata somministrata una tisana a 

base di rosmarino, cannella, menta, tè verde, bacche di rosa canina e miele, 200 ml al giorno 

per 2 cicli di 5 giorni ciascuno, intervallati da una pausa di 5 giorni. Anche se ogni tanto 

presenta delle giornate in cui la respirazione è più difficoltosa, ha assunto un atteggiamento 

più rilassato, si presenta meno depressa, con più energia, sta aumentando di peso e ha 

ripreso a fare un lavoro molto leggero due/tre volte alla settimana. Quando è liberata nel 

paddock, socializza con le altre cavalle e soprattutto corre e sgroppa, cosa che aveva smesso 

di fare nel periodo precedente. 
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PAZIENTE N° 2: 

NOME: QUILIBET 

RAZZA: Sella italiano 

SESSO: femmina  

ETA’: 26 anni. 

MANTELLO: baio scuro 

DIAGNOSI OCCIDENTALE: Diarrea cronica  

 

 

(Archivio personale) 

 

Medicina Tradizionale Cinese 

 

COSTITUZIONE: Acqua 

SHEN: attenta ma non si fa coinvolgere 

COMPORTAMENTO: si presenta calma ma non tollera che si entri nel suo box, se gli si 

girano le spalle, simula un attacco a orecchie indietro, ma si ferma sempre prima di toccare 

le persone. Una volta incavezzata, è dolce e tranquilla, soprattutto con i bambini. Quando si 

annoia, sbatte le labbra. 

MORFOLOGIA: garretti dritti, nodelli posteriori abbassati con pastorali molto orizzontali, 

appiombi sotto di se sia anteriormente che posteriormente. 

ATTIVITA’: Cavallo da scuola, attività precedente ignota. 
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ANAMNESI: Dal momento che ha cambiato scuderia, ha iniziato a urinare abbondantemente 

per qualche mese, per poi regolarizzare il flusso di urina e iniziare ad avere dei periodi di 

diarrea liquida, soprattutto quando mangia foraggio contenente erba medica. 

BA GANG: Interno, Freddo, Vuoto, Yang 

LIVELLO ENERGETICO: LU TAI YIN SP 

DIAGNOSI CINESE: VUOTO DI YANG DI MILZA 

STRATEGIA TERAPEUTICA: Riscaldare Milza e Stomaco, disperdere il Freddo, tonificare il 

Rene 

PUNTI UTILIZZATI NELLE VARIE SEDUTE: BL23 (Shenshu)  bilaterale con aghi e moxa, 

GV4 (Mingmen), con ago e moxa, KD3 (Taixi), PC6 (Neiguan), SP6 (Sanyinjiao), LR3 

(Taichong) - LI4 (Hegu), (tecnica: quattro cancelli), CV6 (Qihai), con aghi secchi. 

FOLLOW UP: Dopo ogni seduta, per diversi giorni l’emissione di urina e le feci tornano a 

essere normali. Necessita di un trattamento circa un paio di volte al mese, eseguito per lo 

più con moxa, in quanto non tollera più di 2-3 aghi. In questo periodo ha ripreso a lavorare 

regolarmente, è aumentata di peso e la muscolatura si presenta più tonica. 

 

 

 

Archivio personale) 
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PAZIENTE N° 3: 

NOME: BARQUERO 

RAZZA: P.R.E. 

SESSO: stallone 

ETA’: 16 anni. 

MANTELLO: baio  

DIAGNOSI OCCIDENTALE: Dermatite estiva 

 

                       

     (28/09/22 Archivio personale) 

Medicina Tradizionale Cinese 

COSTITUZIONE: Legno 

SHEN: agitato 

COMPORTAMENTO: Carattere molto equilibrato, va d’accordo con tutti, nonostante sia uno 

stallone, sta nel paddock con altri cavalli, e con le persone è tranquillo. Attualmente agitato, 

continua a grattarsi e a scuotere la testa. 

MORFOLOGIA: Cavallo robusto con appiombi regolari, schiena leggermente lunga.  

ATTIVITA’: Cavallo spagnolo da alta scuola e lavoro in piano, in monta classica e amazzone, 

tutt’ora in attività. 

 



44 
 

ANAMNESI: calo di peso, molto infastidito dagli insetti, continua a grattarsi e a camminare 

incessantemente nel paddock. 

Fino all’anno scorso non presentava lesioni, poi ha iniziato in primavera dapprima a 

grattarsi, poi sono comparse la forfora e infine le lesioni da grattamento. 

BA GANG: Esterno, Calore, Pieno, Yang 

LIVELLO ENERGETICO: LU TAI YIN SP 

DIAGNOSI CINESE: VUOTO DI POLMONE, CON VENTO CALORE CHE ENTRA NELLA CUTE 

STRATEGIA TERAPEUTICA: tonificare il Polmone, tonificare la Milza 

PUNTI UTILIZZATI NELLE VARIE SEDUTE: GV14 (Dazhui), CV17 (Danzhong), LI11 

(Quchi) bilaterale, SP6 (Sanyinjiao) bilaterale con aghi secchi, BL13 (Feishu), + LU1 

(Zhongfu), (tecnica Shu Mu) in emo-agopuntura, BL23 (Shenshu), BL18 (Ganshu), con 

aghi secchi. 

Nei punti BL13 (Feishu), e BL23 (Shenshu) bilaterali in emo-agopuntura, vengono 

somministrati Guna Histamin Injeel, Guna Engystol, Guna Galium Heel (tecnica: 5 ml di 

sangue + 5 ml dei prodotti sopra indicati, dinamizzazione per 10 volte, poi iniezione di 2,5 

ml per punto, una volta al mese). 

 
                                                  (Dopo 3 sedute, 24/01/23 Archivio personale)  

FOLLOW UP: Nell’arco di cinque mesi, da Settembre a Gennaio, sono state eseguite tre 

sedute, il prurito già dopo la prima seduta era notevolmente diminuito, il pelo è ricresciuto, 

e il cavallo ha iniziato a mettere su peso. In questo periodo assume Engystol, e Galium Heel 
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una volta al mese in emo agopuntura nei punti BL13 (Feishu),  e BL23 (Shenshu)  

bilateralmente. 

PAZIENTE N° 4: 

NOME: VENTO 

RAZZA: Sella italiano 

SESSO: castrone  

ETA’: 29 anni. 

MANTELLO: sauro           

DIAGNOSI OCCIDENTALE: Cushing 

 

 

(Archivio personale) 
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Medicina Tradizionale Cinese 

COSTITUZIONE: Legno/Acqua 

SHEN: attento, curioso ma non si fa coinvolgere dagli estranei. 

COMPORTAMENTO: si presenta calmo, ma scappa se sente dei rumori improvvisi, per uno 

spavento ha smesso di alimentarsi per diversi giorni. Vive insieme a un pony e sono 

inseparabili. Si fa toccare da un estraneo solo quando l’ha conosciuto, altrimenti tira indietro 

le orecchie e manifesta fastidio. Nell’ultima seduta si presentava con Shen depresso, 

astenico, diminuzione masse muscolari, schivo, e lunatico come sempre all’inizio della 

primavera. Con l’alimentazione è molto selettivo, non gradisce di tutto e, come prova a 

mangiare l’erba fresca inizia a tossire, per poi sputarla, ha i denti molto consumati. 

MORFOLOGIA: Presenta pelo lungo, spesso sudato con presenza di tracce di sale, schiena 

insellata, gli arti posteriori sono spesso edematosi, soprattutto il destro, presenta una 

massa a livello della tiroide. Il pelo è secco, presenta prurito e un leggero scolo nasale 

biancastro, diminuzione delle masse muscolari. Presenta positività + alla “gastritis lines”.  

ATTIVITA’: Ex cavallo da cross, attualmente a riposo. 

ANAMNESI: In passato recente, ha avuto un forte edema infiammatorio sul posteriore 

destro, gli è stato somministrato del cortisone, e la situazione è peggiorata, gli è poi stato 

diagnosticato un cushing. L’infezione è migliorata con gli antibiotici, ma l’arto è rimasto 

ingrossato. Fa tanta urina, con presenza di un’abbondante sostanza gelatinosa bianca. 

BA GANG: Interno, Freddo, Vuoto di Yang 

LIVELLO ENERGETICO: HT SHAO YIN KD 

DIAGNOSI CINESE: Vuoto dello Yang del Rene 

STRATEGIA TERAPEUTICA: Riscaldare e tonificare il Rene, tonificare la Milza, rafforzare il 

Fuoco del Mingmen. 

PUNTI USATI NELLE VARIE SEDUTE: CV6 (Qihai), con ago secco, KD7 (Fuliu) bilaterale 

con aghi secchi, BL23 (Shenshu) bilaterale solo con moxa, BL52 (Zhishi), con ago secco, 

GV4 (Ming Men) moxa, ST36 (Zusanli) bilaterale solo con moxa, SP3 (Taibai) bilaterali con 

aghi secchi, LR13 (Zhangmen) bilaterale con aghi secchi. 
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FOLLOW UP: La proprietaria riferisce, che dopo ogni seduta, il cavallo torna in equilibrio, 

mangia più volentieri, è meno pauroso e soprattutto urina molto meno, gioca con il suo 

compagno di paddock e spesso si fa delle galoppate sgroppando. 
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DESCRIZIONE DEI PUNTI UTILIZZATI NELLE VARIE SEDUTE 

 

KD6 (Zhaohai) Mare Splendente: punto di apertura dello Yin Qiao Mai, nutre lo Yin e il Jing, 

rinfresca lo Xue, (tratta le patologie cutanee da Calore nel Sangue), calma lo Shen, giova 

agli occhi e alla gola, regola l’utero, apre il petto, purifica il Calore, tratta la faringe e le 

affezioni di torace e testa. Utilizzato per patologie respiratorie, affezioni oculari croniche, 

parti prolungati, problematiche di collo e nuca.  

BL23 (Shenshu) Shu del Rene: punto back shu del Rene, tonifica il Rene Yin e Yang, 

rafforza Cervello e Midollo, rinforza le Ossa e il Midollo Osseo, aiuta il Rene a regolare 

l’acqua, disperde l’umidità del TH inferiore, cura il vuoto di Jing renale, giova agli occhi e 

alle orecchie, rafforza la memoria, la forza di volontà e cura la depressione. È utilizzato per 

tutte le patologie urinarie, genitali, endocrine, diabete, otiti, paralisi dell’arto posteriore, 

lombalgie e patologie del bacino. 

SP6 (Sanyinjiao) Incrocio dei tre Yin: punto di riunione dei tre Yin del posteriore, è un 

punto di tonificazione dello Yin e del Sangue, rafforza la Milza, disperde e trasforma umidità 

e Umidità e Calore aiuta il Rene nella gestione del metabolismo delle acque, tonifica i Reni, 

e lo Yin renale risolve le stasi di Sangue e lo raffredda, ferma il dolore, promuove il libero 

flusso del Qi e del Sangue dal Fegato. È utilizzato per i disordini gastro-enterici, urinari, 

ginecologici. 

LU7 (Lieque) Dio del Lampo: punto Luo, apre il Ren Mai, è il punto di comando regionale di 

testa e collo. Regola il Qi di Polmone e ne favorisce la discesa, espelle il Vento, regola la 

Wei Qi difensiva, regola il Qi del Cuore, rinforza lo Yin, regola le vie dell’acqua, disperde 

Umidità e Flegma, espelle il Vento Freddo e il  Vento Calore. È utilizzato per problemi 

respiratori, torcicollo, cistite, patologie dei genitali esterni, problemi al carpo. 

LU9 (Taiyuan) Sorgente Sotterranea: punto Yu Yuan, punto Terra, punto Hui di Vene e 

Arterie, tonifica Qi e Yin di Polmone, elimina il Calore da Polmone  e Fegato, trasforma il 

Flegma, umidifica la secchezza, regola i fluidi del corpo, tonifica lo Ying Qi nutritivo, regola il 

Polso e la circolazione del Sangue, ferma la tosse. È impiegato per le patologie respiratorie 

croniche, per le arteriti obliteranti, oppressione toracica, meteorismo addominale, mal di 

denti. 
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CV17 (Danzhong) Centro del Petto: punto Mu del Pericardio, punto Mu del riscaldatore 

superiore, punto Hui del Qi, punto Mare del Qi. Regola il Qi del Polmone, tonifica il Qi, 

sblocca la stasi di Qi nel torace, armonizza il Qi ribelle (Qi Ni) dello Stomaco, apre il torace, 

purifica i Polmoni, dissolve il Flegma, favorisce la discesa del Qi del Polmone, giova al 

diaframma e alle mammelle. È impiegato per le problematiche respiratorie, mastiti e 

lattazioni scarse, disturbi da flegma e disfagie. 

GV14 (Dazhui) Grande Vertebra: punto d’incontro di tutti i meridiani Yang, purifica il 

Calore, libera l’esterno, espelle il Vento, dissipa l’Umidità, regola Ying Qi e Wei Qi.  

Tonifica lo Yang, rafforza il Qi della Milza e del Polmone, armonizza il Qi ribelle dello 

Stomaco e lo Yang del Fegato iperattivo, rilassa tendini e muscoli, calma la mente. E’ un 

punto immunostimolante, ed è usato nel dolore e rigidità del collo, nella febbre, colpo di 

calore, nelle problematiche respiratorie, nell’esaurimento, nelle laminiti, paralisi, estremità 

fredde. 

BL13 (Feishu) Shu del Polmone: stimola la funzione di dispersione e discesa del Polmone, 

purifica il Calore, regola il Qi del Polmone, nutre lo Yin del Polmone, libera l’esterno, espelle 

Vento Freddo e Vento Calore dal Polmone, regola la Ying Qi nutritiva e la Wei Qi difensiva, 

calma la mente. È impiegato per difficoltà respiratorie, asma, tosse, dolore toracico, dolore 

alla schiena, astenia, crampi, rigidità del collo. 

LU1 (Zhongfu) Palazzo Centrale: punto MU di Polmone, stimola la discesa del Qi, trasforma 

il Flegma, purifica il Calore, espelle il Vento. È utilizzato in caso di asma, tosse e problemi 

respiratori in generale, edema e dolore toracico. 

Zao Bai Hui : è un extra punto,  punto di emergenza di tutti i meridiani Yang,  è un  punto 

situato sull’aspetto dorsale nello spazio lombosacrale tra L6 e S1. Tonifica gli arti posteriori 

e la colonna vertebrale. Può essere utilizzato per condizioni artrosiche e di zoppia delle 

anche, e in generale degli arti posteriori, e a risentimenti in seguito di sforzi eccessivi e cicli 

estrali irregolari. In questo caso è stato usato poiché si era notevolmente accentuata la 

zoppia del treno posteriore. 

BL12 (Fengmen) Porta del Vento: Punto d’incontro con il Du Mai, espelle il Vento, il Vento 

Calore e il Vento Freddo dai Polmoni, aiuta la discesa del Qi di Polmone, rinforza il Qi di 

Polmone e la distribuzione della Wei Qi difensiva, regola la Ying Qi nutritiva e la Wei Qi 
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difensiva. È utilizzato per le problematiche respiratorie come asma, tosse, raffreddore, 

bronchite, influenza, per la febbre, rigidità del collo, vertigini e cefalea. 

CV6 (Qihai) mare del Qi: è un importante punto di tonificazione, regola il Qi, sostiene lo 

Yang, tonifica la Yuan Qi, dissolve l’Umidità. 

BL43 (Gaohuagshu) Membrane Grasse: punto del ramo esterno di Vescica, nutre lo Yin del 

Cuore e del Polmone, tonifica il Qi di Milza, nutre lo Jing del Rene, armonizza il Qi ribelle, 

fortifica la mente, ferma la tosse. È impiegato per emaciazione, asma, emottisi, bronchite, 

spossatezza, scarsa memoria, mal di schiena, sudorazione notturna. 

ST36 (Zusanli) Tre Distanze: punto Terra, punto Mare, punto comando dell’addome. 

Tonifica il Qi, lo Xue, dissipa il Freddo, regola la Ying Qi nutritiva e la Wei Qi difensiva, 

dissipa l’Umidità, espelle il Vento, solleva lo Yang, armonizza l’intestino, disperde la 

stagnazione, è un punto molto energizzante. È impiegato per le più svariate problematiche 

gastroenteriche dalla gastrite alla diarrea, per la stanchezza e debolezza generale. 

ST40 (Fenglong) Dio del Tuono: punto Luo, trasforma Flegma e Umidità di qualsiasi 

distretto, blocca la dispnea da pienezza, rigenera i liquidi, armonizza Stomaco e Intestino, 

calma il Cuore, è impiegato per le patologie respiratorie, dispnea da pienezza del Polmone, 

patologie dell’arto posteriore, ritenzione di liquidi con edema generalizzato. 

SP3 (Taibai) Grande Candore: è un punto Yu Yuan, Terra, Ruscello e punto Ben, favorisce 

la funzione di trasporto e trasformazione della Milza, ed essendo un punto Yu Yuan, ne è il 

principale punto di tonificazione. Disperde e trasforma l’Umidità, rinforza la colonna 

vertebrale. Riceve il ramo Luo da ST40. 

BL20 (Pishu) Shu di Milza: favorisce la funzione di trasporto e trasformazione della Milza, 

nutre il Sangue, facilita la risalita del Qi di Milza, tonifica lo Stomaco e la Milza, armonizza la 

Ying Qi nutritiva, viene impiegato nella perdita di appetito, nella cura dell’astenia, 

emaciazione, anemia, esaurimento. 

KD3 (Taixi) Ruscello Maggiore: è un  punto Yu Yuan, Terra, Ruscello, Sorgente. Tonifica lo 

Yin e lo Yang del Rene, tonifica la Yuan Qi originale e lo Jing, favorisce la ricezione del Qi da 

Polmone al Rene, regola il Chongmai e il Renmai, cura le affezioni geriatriche e respiratorie 

come l’asma, la tosse e l’enfisema, la stanchezza, il dimagrimento, la perdita dell’appetito. 

GV4 (Mingmen) Porta della Vita: tonifica lo Yang del Rene, nutre la Yuan Qi, riscalda il 

Mingmen, espelle il Freddo, fortifica la regione lombare, tonifica la Milza, giova al Jing. 



51 
 

Viene utilizzato nella dolorabilità della zona lombare, nelle diarree croniche con vuoto di 

Milza e Freddo interno, nei casi gravi e cronici di Vuoto di Yang, come nei soggetti anziani, 

in questo caso si usa la moxa. 

LU5 (Chize) Palude del Gomito: è un punto Ho Mare, punto Acqua, regola e favorisce la 

discesa del Qi di Polmone, tratta il Qi controcorrente, purifica il Calore di Polmone, 

trasforma il Flegma, drena il Fuoco dal Polmone. È impiegato nelle patologie respiratorie 

come: tosse, dispnea, emottisi, bronchite, affanno, respiro corto. 

PC6 (Neiguan) Barriera Interna: Punto Luo, apre lo Yinweimai, apre il torace, regola il Qi e 

il Sangue del Cuore, normalizza il Qi ribelle dello Stomaco, armonizza la Milza, regola e 

purifica il Triplice Riscaldatore, calma la mente, punto maestro dell’addome craniale. 

BL21 (Weishu) Shu dello Stomaco: tonifica e regola il Qi dello Stomaco e della Milza, 

sottomette il Qi ribelle dello Stomaco, purifica il Fuoco dello Stomaco, disperde l’Umidità, 

nutre la Yuan Qi innata. Utilizzato in caso di emaciazione, perdita dell’appetito, diarrea, 

enterite, gastrite e tutte le problematiche di Stomaco. 

BL15 (Xinshu) Shu del Cuore: purifica il Calore, disperde le forme da accesso del Cuore, 

calma la mente, nutre il Cuore, tonifica il Sangue, apre il torace. 

CV9 (Shuifen) Separazione dell’Acqua: favorisce la trasformazione dei liquidi, controlla le 

vie dell’acqua, disperde l’Umidità e il Freddo, è utilizzato, per dolori addominali, edemi, 

accumulo di fluidi anomalo, diarrea, distensione addominale. 

CV12 (Zhongwan) Ventre Centrale: punto Mu dello Stomaco, punto Hui dei Visceri, punto 

Mu del Riscaldatore Medio, armonizza e tonifica Milza e Stomaco, dissolve l’Umidità, regola 

il Qi ribelle dello Stomaco, calma la paura, viene utilizzato nella perdita di appetito, diarrea, 

disagio addominale, irrequietezza, ansia. 

LR3 (Taichong) Ruscello Maggiore: punto Terra, Torrente, Yu Yuan, nutre il Sangue del 

Fegato, espelle il Vento interno, sottomette lo Yang iperattivo del Fegato, sblocca il Qi, 

rafforza la Milza, disperde l’Umidità Calore dal Riscaldatore Inferiore, calma lo shen. 

LI4 (Hegu) Torrente Armonico: punto Yuan, punto di comando regionale per bocca e 

faccia, blocca il dolore, rimuove le ostruzioni dai canali, armonizza i flussi di ascesa e 

discesa, tonifica il Qi, rafforza la Wei Qi. Assieme a LR3 è utilizzato nella tecnica dei Quattro 

Cancelli. 
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LI11 (Quchi) Stagno Curvo: punto Ho, Terra, espelle il Vento esterno, elimina il Calore, 

rinfresca il Sangue, risolve l’Umidità, regola Yong Qi e Sangue, elimina Calore Umidità dalla 

Milza. Punto molto utilizzato per espellere il Vento (prurito) nelle dermatiti. 

BL18 (Ganshu) Shu del Fegato: supporta il Fegato a sostenere la circolazione del Qi, 

muove il Qi stagnante dal Fegato, disperde e trasforma l’Umidità-Calore, espelle il Vento, 

calma la mente, placa l’irritabilità e il nervosismo. 

KD7 (Fuliu): Tonifica Yin e Yang del Rene, tonifica la Yuan Qi e l’Essenza, disperde 

l’Umidità, dissipa l’edema, dissolve la secchezza, disperde la stagnazione, regola il Sangue, 

regola il Qi e la traspirazione 

LR13 (Zhangmen): promuove il flusso regolare del Qi del Fegato, regola Qi e Xue, 

armonizza Milza e Stomaco, riduce il ristagno del cibo, disperde l’Umidità, disperde il 

Freddo, rinforza il Ying Qi nutritivo. 

BL52 (Zhishi): Tonifica i Reni e lo Jing, nutre lo Yin del Rene, incrementa l’Essenza, 

disperde l’Umidità, rinforza la parte caudale della schiena. 

ST30 (Qichong) Incrocio dell’Energia: punto Mare del cibo, punto di Chongmai, drena il 

Fegato, nutre il Rene, regola gli organi riproduttivi, punto di comando del Meridiano 

Chongmai, punto di comando del Meridiano del Rene, punto di comando del Meridiano Yang 

Ming. 

 

DISCUSSIONE  

In considerazione di quanto osservato nello svolgimento di questo lavoro, i cavalli che sono 

stati trattati con l’agopuntura hanno avuto dei benefici in termini di qualità della vita, 

soprattutto considerando che essendo dei pazienti geriatrici, presentavano spesso più 

problematiche associate. Questo nella medicina allopatica vuol dire utilizzo di diverse 

categorie di farmaci che portano all’insorgenza di successivi problemi sia per quanto 

riguarda la loro farmacodinamica, sia a causa “dal punto di vista cinese” del consumo dello 

Jing, o dalla formazione di Calore Tossico. 
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CONCLUSIONI 

I cavalli trattati, hanno avuto in generale un miglioramento della loro condizione patologica, 

alcuni in maniera eclatante, mentre altri continuano ad avere bisogno di ulteriori sedute. 

Tutto sommato questi pazienti stanno vivendo la fase finale della loro vita in modo 

soddisfacente e soprattutto in maniera appagante anche per i proprietari, che vedono i loro 

animali sereni, con una buona predisposizione alla socialità e perché no, ad un leggero 

utilizzo, e non come dei vecchietti isolati in un box o dimenticati in un paddock che si 

consumano giorno per giorno.   
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